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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 29 settembre 2019 
 

 
 
 

 

 

SABATO 28  
 

19.00  S. Messa Defunti: Paola Bazzoli,  

Lidia e Alfredo e Carla 
 

 

 

DOMENICA 29 XXVI domenica 
 

9.00  S. Messa                
 

11.00  S. Messa  
 

19.00  S. Messa  
 

LUNEDI’ 30 San Girolamo 
 

8.30  S. Messa 
 

MARTEDI’ 1 S.Teresa di Gesù Bambino  
 

 

9.00 pulizie della chiesa 
 

18.00  S. Messa Defunti: Roberto 
 

MERCOLEDI’ 2 Santi Angeli custodi 
 

8.30  S. Messa Defunti: Nunzio Iappica 
 

20.30 Gruppo del Vangelo in oratorio 
lettura, meditazione e confronto 
sulle Letture della Domenica 

 

 

GIOVEDI’ 3  
 

17.00 Adorazione Eucaristica 
18.00  S. Messa 

 

VENERDI’ 4 San Francesco d’Assisi 
 

8.30 S. Messa Defunti: Luigi 
 

SABATO 5  
 

19.00  S. Messa Defunti: Emiliano Delai e Giuseppe Zaglio 

Giuseppe Dester 
 

 

 

DOMENICA 6 XXVII domenica 
 

9.00  S. Messa                
 

10.30  S. Messa  

CRESIME dei ragazzi della classe 2005 
 

19.00  S. Messa  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

informazioni e calendario del catechismo 2019-2020 
sul sito della parrocchia 

www.parrocchiadimoniga.it 

commento Vangelo della XXVI domenica anno C 

(dal Vangelo di Luca 16,19-31) 
 

basta alzare lo sguardo… 
di don Giovanni Berti  

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ricordo di un episodio buffo che mi è capitato viag-
giando nell’era pre-googlemaps, cioè prima delle car-
tine digitali che sul telefono ti dicono subito dove sei 
e dove si trova esattamente il posto che devi rag-
giungere. 
La prima volta che sono stato a Berlino in vacanza 
con un amico e sua sorella, appena giunti in città, ci 
siamo chiesti dove fosse l’albergo che avevamo pre-
notato. Sapevamo il nome, “Forum-hotel” e 
l’indirizzo, Alexanderplatz. Berlino è una città enor-
me e per noi era la prima volta, e non immaginava-
mo che Alexanderpatz era una delle più grandi e fa-
mose piazze. Mentre piegati sulla cartina della città ci 
chiedevamo angosciati “è ora come lo troviamo que-
sto Forum-hotel??” abbiamo semplicemente alzato 
gli occhi sullo skyline di Berlino e …  ecco l’enorme 
scritta Forum-hotel su uno degli edifici più alti. Il pa-
lazzone con la sua scritta ci ha rassicurato e in poco 
tempo senza mappe e guide ci siamo arrivati. Non 
era così impossibile! Per trovare al strada bastava al-
zare lo sguardo. In quel momento mi è quasi sembra-
to quasi un aiuto dal cielo… 
Gesù con la sua parabola ci racconta di un ricco che è 
così piegato sulle sue cose che possiede e divora, da 
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  ORARIO estivo fino al 27 ottobre 2019 

Messe feriali (da novembre a Pasqua nella cappellina dell’Oratorio sotto il condominio) 

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 18 (con adorazione il giovedì alle 17) 
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 19.00 

DOMENICA e festivi alle 9, alle 11 e alle 19.00  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

 

non vedere il povero Lazzaro alla sua porta. È questa 
cecità egoistica che colpisce nel racconto, e che viene 
sottolineata anche dalla sorte finale dei due perso-
naggi. Quello che importa nell’insegnamento di Gesù 
non è tanto il fatto che il ricco finisca negli inferi tra i 
tormenti e Lazzaro nel cuore di Abramo, ma l’abisso 
di distanza che è stato coltivato mentre entrambi 
erano in vita e vicini. Il ricco si lamenta della sua sor-
te, ma questa non è una punizione ma semplicemen-
te la realizzazione di quello che ha coltivato in vita. La 
distanza tra lui e Lazzaro, tra la sua ricca mensa e la 
porta dove privo di tutto giace Lazzaro, era colmabile 
fin che c’era il tempo della vita, e non era impossibi-
le. Bastava che il ricco alzasse gli oc-
chi dalle sue cose per accorgersi che 
aveva a portata di mano quella con-
solazione che ora invoca dagli inferi. 
Come umanità abbiamo raggiunto la 
Luna e siamo pronti anche ad andare 
oltre, eppure ancora oggi tra le per-
sone ci sono distanze di indifferenza 
e chiusura che sembrano incolmabili, 
se mai davvero le vogliamo davvero 
colmare. Gesù nella sua parabola 
sembra ben descrivere anche la no-
stra situazione attuale dove la mensa 
dei paesi ricchi è irraggiungibile dai 
paesi poveri che stanno giusto aldilà 
delle nostre porte o dei nostri porti. 
Sembra che nemmeno non vogliamo 
mollare nemmeno le briciole e anche 
quelle ce le teniamo strette… 
La sorte finale del ricco vuole essere 
un avvertimento per noi, per dirci 
che ogni chiusura al prossimo, ogni 
distanza che mettiamo tra noi e chi 
ci tende la mano alla fine ci sprofon-
da in un inferno di tristezza già in 
questa vita e non solo nella prossi-
ma.  
Il vero problema non è quindi la ric-
chezza in sé ma la distanza e 
l’indifferenza. Il vero pericolo dal 
quale ci vuole mettere in guardia 
Gesù Maestro è quello di non alzare 
mai lo sguardo e restringere il nostro 
mondo e la nostra felicità solo nelle 

cose che abbiamo davanti. Se il ricco avesse alzato lo 
sguardo dalla sua tavola non avrebbe perso nulla di 
quello che aveva, ma anzi avrebbe avuto un amico in 
più con cui dividere le sue cose, e si sarebbe accorto 
che in fondo mangiare insieme e condividere è anti-
cipare qui in terra quella felicità eterna che ci atten-
de tutti in cielo. 
Io e i miei due amici abbiamo riso tanto quella volta 
dopo aver visto il nome dell’hotel tanto cercato sulla 
cartina in bella mostra sui tetti della città. Abbiamo 
riso pensando alla nostra stupida angoscia iniziale. 
Bastava così poco per trovare la strada. Bastava alza-
re lo sguardo… 


